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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 

 

Articolo 1 – Oggetto 

 

1. Il presente Regolamento disciplina l’organizzazione, gli strumenti e le modalità di 

svolgimento dei controlli interni in attuazione dell’articolo 3 del decreto legge 

174/2012 convertito con L. 213/2012. 

 

Articolo 2 – Sistema dei controlli interni 

 

1. Data la dimensione demografica del comune di Loiano, il sistema dei controlli 

interni si compone di: controllo di regolarità amministrativa e contabile (a sua volta 

suddiviso in controllo preventivo e successivo), controllo di gestione, controllo degli 

equilibri finanziari. 

2. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra 

funzioni di indirizzo e compiti di gestione. 

 

Articolo 3 – Finalità dei controlli 

 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la 

legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 

2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l'efficienza e 

l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare anche mediante 

tempestivi interventi correttivi il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché 

tra risorse impiegate e risultati. 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante 

monitoraggio degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione 

dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi 

di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno.  

 

 



TITOLO II – CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E 

CONTABILE 

 

Articolo 4 – Controllo preventivo e successivo 

 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che 

successivo. 

2. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che 

vanno dall’iniziativa, all’integrativa dell’efficacia che si conclude, di norma, con la 

pubblicazione. 

3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima 

parte dell’integrazione dell’efficacia, di norma la pubblicazione. 

 

Articolo 5 – Controllo preventivo di regolarità amministrativa 

 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e 

consiliari, il Responsabile di Area competente per materia, avuto riguardo 

all’iniziativa o all’oggetto della proposta, esercita il controllo di regolarità 

amministrativa con il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell’articolo 49 del TUEL. 

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di 

indirizzo, deve essere richiesto il parere in ordine alla regolarità tecnica del 

Responsabile di Area interessato. 

3. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo delle deliberazione ed 

allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

4. Per ogni altro atto amministrativo, il Responsabile di Area procedente esercita il 

controllo di regolarità amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione con la 

quale perfezione il provvedimento. 

 

Articolo 6 – Controllo preventivo di regolarità contabile 

 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e 

consiliari, il Responsabile del Servizio Finanziario esercita il controllo di regolarità 

contabile con il relativo parere previsto dall’articolo 49 del TUEL. 

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di 

indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il parere del 

responsabile del servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile. 

3. Il parere di regolarità contabile è richiamato nel testo della deliberazione ed 

allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 

4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno 

contabile di spesa ai sensi degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEL, il 



responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile 

attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria. 

5. Il visto attestante la copertura finanziaria è allegato, quale parte integrante e 

sostanziale, al provvedimento cui si riferisce. 

 

Articolo 7 – Sostituzioni 

 

1. Nel caso in cui il Responsabile di Area e il Responsabile del Servizio Finanziario 

siano assenti, si rimanda a quanto previsto dall’art. 14 del vigente regolamento 

disciplinante l’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune di Loiano. 

 

Articolo 8 – Responsabilità 

 

1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e 

contabile dei pareri espressi. 

2. Ove la Giunta o il Consiglio Comunale non intendano conformarsi ai pareri di 

regolarità tecnica o di regolarità contabile devono darne adeguata motivazione nel 

testo della deliberazione. 

 

Articolo 9 – Controllo successivo 

 

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile è effettuato sotto 

la direzione del Segretario avvalendosi del personale assegnato all'uopo alla 

Segreteria degli Amministratori, mediante monitoraggio delle determinazioni di 

impegno di spesa, degli atti di accertamento di entrata, degli atti di liquidazione 

della spesa, dei contratti e degli altri atti amministrativi, sorteggiati con cadenza 

annuale dal personale assegnato alla Segreteria degli Amministratori, in misura pari 

circa al 5% del totale degli atti prodotti o comunque in numero non inferiore a 30. Il 

sorteggio è effettuato in maniera proporzionale per Area, tenendo conto del volume 

complessivo degli atti prodotti . 

2. Il controllo avviene sulla base dei seguenti indicatori: 

a) rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti dell’Ente; 

b) correttezza e regolarità delle procedure; 

c) correttezza formale nella redazione dell’atto. 

3. Le risultanze del controllo sono trasmesse, a cura del Segretario, ai Responsabili 

di Area, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, 

nonché all'Organo di Revisione Contabile e agli organi di valutazione dei risultati e al 

Consiglio Comunale. 

4. Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile non può 

comprendere controlli preventivi di regolarità se non nei casi espressamente 

previsti dalla legge e fatte salve, in ogni caso, le definitive determinazioni in ordine 

all’efficacia dell’atto adottate dall’organo amministrativo responsabile. 



5. Quando dal controllo previsto dal presente articolo si riscontra, in particolare, il 

mancato rispetto dell’indicatore di cui alla lettera a) del precedente comma 2, viene 

data immediata comunicazione scritta ai responsabili. 



TITOLO III – CONTROLLO DI GESTIONE 

 

Articolo 10 - Controllo di gestione 

 

1. La disciplina del controllo di gestione ai sensi dell’ art. 196 del TUEL è inserita nel 

regolamento di contabilità, a cui si rimanda. 

 

 



TITOLO V – Controllo sugli equilibri finanziari 

 

Articoli 11 - Controllo sugli equilibri finanziari 

 

1. La disciplina del controllo sugli equilibri finanziari è inserita nel regolamento di 

contabilità, a cui si rimanda ai sensi, ai sensi dell’ art. 147-quinquies comma 2 del 

TUEL. 

 



TITOLO VI – Norme finali 

 

Articolo 12 – Comunicazioni 

 

1. Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012, a cura del Segretario 

Comunale copia del presente, divenuto efficace, sarà inviata alla Prefettura ed alla 

Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 

 

Articolo 13 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità. 

 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore lo stesso giorno in cui diverrà esecutiva 

la deliberazione consiliare di approvazione. 

2. L'entrata in vigore del regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le altre 

norme regolamentari in contrasto con lo stesso. 

3. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 

150/2009, il presente viene pubblicato sul sito web del comune dove vi resterà sino 

a quando non sarà revocato o modificato; nel caso sarà sostituito dalla versione 

rinnovata e aggiornata. 

 


